  







  


Allegato “B”
COMUNE DI PORTICO E SAN BENEDETTO
Provincia di Forlì – Cesena

BILANCIO DI PREVISIONE

2016 -2018

NOTA INTEGRATIVA

Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento;

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta;

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico –

            patrimoniale;

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica. 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/  

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;

2. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

3. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

            amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

5. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;

6. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

            strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

            derivata; 

8. l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

            dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;

10. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

             l’interpretazione del bilancio. 

A) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle disposizioni contenute nella Legge di stabilità n.208 del 28/12/2015. 

In particolare per quanto concerne le entrate tributarie, Titolo I, tutte le imposte e tasse non sono state aumentate in quanto in base all’art. 1, commi 26 e seguenti, della Legge 208/2015 è sospesa l’efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015, con espressa esclusione per le tariffe della TARI che devono garantire l’integrale copertura dei costi del servizio. Il gettito dell’IMU è stato determinato tenendo conto della minore quota che alimenta il Fondo Solidarietà Comunale (FSC), dell’abolizione dell’imposta sui terreni agricoli anche per i comuni montani e delle riduzioni intervenute per le fattispecie di immobili concessi in uso gratuito. 

Nel bilancio non è stato previsto il gettito della TASI e la risorsa riscossa nel 2015 è stata prevista quale trasferimento erariale a valere sul FSC.

L’addizionale comunale è stata prevista confermando le aliquote in vigore nel 2015 sulla base dell’imponibile reddituale relativo al 2014 pubblicato sul sito ministeriale. 

Relativamente alla TARI, non essendo ancora stato approvato il PEF da parte di ATERSIR, si provvederà successivamente alla determinazione delle tariffe per il 2016 a copertura dei relativi costi del servizio.

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni non sono state previste nel bilancio 2016/2018 in quanto il gettito derivante dall’attività di recupero dell’evasione tributaria trova copertura nelle partite mantenute a residuo per ciascun anno di imposta a cui di riferiscono.

Relativamente ai trasferimenti erariali, Titolo II, sono stati previsti sulla base delle novità introdotte dalla Legge di stabilità in quanto le spettanze per il c.a. non sono ancora state pubblicate dal Ministero. 

Le entrate extratributarie, Titolo III, sono state previste confermando le tariffe vigenti nel 2015. 

Nel bilancio sono previste le seguenti voci non ripetitive:

	Entrate non ricorrente destinate a spesa corrente
	Anno 2016
	Anno 2017 
	Anno 2018

	Contributi per permesso di costruire
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Recupero evasione tributaria (parte eccedente)
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Canoni per concessioni pluriennali
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Sanzioni al codice della strada (parte eccedente)
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Altre da specificare
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	TOTALE
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	

	Spese del titoli I° non ricorrenti
	Anno 2016
	Anno 2017 
	Anno 2018

	Consultazione elettorali e referendarie locali
	     20.000,00 
	     20.000,00 
	     20.000,00 

	Spese per eventi calamitosi
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Sentenze esecutive ed equiparati
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Ripiano disavanzi organismi partecipati
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Penale estinzione anticipata prestiti
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	Altre da specificare
	                 -   
	                 -   
	                 -   

	TOTALE
	     20.000,00 
	     20.000,00 
	     20.000,00 


In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs 118/2011.
Si precisa che in bilancio non sono previste spese potenziali. 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. 

Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo” 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa. 

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Si è pertanto provveduto a: 

1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e difficile esazione. 

Considerate le suddette esclusioni, sono state individuate quali risorse d'incerta riscossione, la Tariffa Rifiuti (TARI) (entrata tributaria non accertata per cassa) e i canoni lampade votive. 

Non sono stati considerati i proventi da sanzioni amministrative da codice della strada in quanto l’entrata viene accertata e incassata nel bilancio dell’Unione di Comuni della Romagna Forlivese e trasferite poi a consuntivo agli Enti di appartenenza.   

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è stato determinato utilizzando il metodo della media semplice del rapporto fra gli incassi totali (competenza+residui riscossi nell’anno successivo) del quinquennio 2010 - 2014  e l’accertato in competenza ed applicando la gradualità prevista.

Considerato che il rendiconto 2015 non è ancora stato approvato per il calcolo è stato considerato il quinquennio 2010 – 2014 e sono stati considerati gli incassi totali poiché in nessuno di questi anni vigeva la contabilità armonizzata. 

Sulla base di questo esposto lo stanziamento di bilancio per questa voce è stato  pari rispettivamente al 55% per il 2016, 70% per il 2017 e 85 % per il 2018 nelle risultanze come da prospetto di seguito riportato:

	FCDE 2016
	FCDE 2017
	FCDE 2018

	€   18.100,22
	€   23.036,65
	€   27.973,07


2. Determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio.

Nell'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 

In allegato alla presente relazione si evidenziano le modalità di calcolo applicate per ciascuna posta, con la quantificazione dei Fondi iscritti a Bilancio. 

Le tabelle evidenziano la determinazione dell’ammontare del FCDE da iscrivere in bilancio nelle annualità 2016, 2017 e 2018:
2016:

	TARI/TARES/TARSU   
	rendiconto 2010
	rendiconto 2011
	rendiconto 2012
	rendiconto 2013
	rendiconto 2014
	Media semplice
	percentuale riscossione
	complemento ad 1
	Previsione bilancio 2016
	 Somma dubbia esigibilità 
	 FCDE 55%  

	Riscossioni in conto residui + competenza
	     98.000,52 
	    119.458,62 
	   138.322,62 
	   233.738,10 
	     43.945,63 
	   633.465,49 
	 
	 
	 
	 
	 

	accertamenti c/comp
	   139.225,84 
	   153.000,00 
	   150.000,00 
	    159.047,00 
	   165.040,06 
	    766.312,90 
	82,66%
	17,34%
	     178.212,12 
	     30.901,98 
	     16.996,09 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	LAMPADE VOTIVE
	rendiconto 2010
	rendiconto 2011
	rendiconto 2012
	rendiconto 2013
	rendiconto 2014
	Media semplice
	percentuale riscossione
	complemento ad 1
	Previsione bilancio 2016
	 Somma dubbia esigibilità 
	 FCDE 55%  

	Riscossioni in conto residui + competenza
	      17.245,00 
	      10.473,08 
	      21.033,50 
	       8.495,00 
	     27.769,00 
	      85.015,58 
	 
	 
	 
	 
	 

	accertamenti c/comp
	      19.050,00 
	    20.994,00 
	       18.541,00 
	      18.500,00 
	      18.367,00 
	     95.452,00 
	89,07%
	10,93%
	      18.367,00 
	        2.007,51 
	         1.104,13 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 TOTALE 
	     32.909,49 
	      18.100,22 


2017:

	TARI/TARES/TARSU   
	rendiconto 2010
	rendiconto 2011
	rendiconto 2012
	rendiconto 2013
	rendiconto 2014
	Media semplice
	percentuale riscossione
	complemento ad 1
	Previsione bilancio 2017
	 Somma dubbia esigibilità 
	 FCDE 70%  

	Riscossioni in conto residui + competenza
	     98.000,52 
	    119.458,62 
	   138.322,62 
	   233.738,10 
	     43.945,63 
	   633.465,49 
	 
	 
	 
	 
	 

	accertamenti c/comp
	   139.225,84 
	   153.000,00 
	   150.000,00 
	    159.047,00 
	   165.040,06 
	    766.312,90 
	82,66%
	17,34%
	     178.212,12 
	     30.901,98 
	     21.631,39 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	LAMPADE VOTIVE
	rendiconto 2010
	rendiconto 2011
	rendiconto 2012
	rendiconto 2013
	rendiconto 2014
	Media semplice
	percentuale riscossione
	complemento ad 1
	Previsione bilancio 2016
	 Somma dubbia esigibilità 
	 FCDE 55%  

	Riscossioni in conto residui + competenza
	      17.245,00 
	      10.473,08 
	      21.033,50 
	       8.495,00 
	     27.769,00 
	      85.015,58 
	 
	 
	 
	 
	 

	accertamenti c/comp
	      19.050,00 
	    20.994,00 
	       18.541,00 
	      18.500,00 
	      18.367,00 
	     95.452,00 
	89,07%
	10,93%
	      18.367,00 
	        2.007,51 
	         1.405,26 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 TOTALE 
	     32.909,49 
	      23.036,65 


2018:

	TARI/TARES/TARSU   
	rendiconto 2010
	rendiconto 2011
	rendiconto 2012
	rendiconto 2013
	rendiconto 2014
	Media semplice
	percentuale riscossione
	complemento ad 1
	Previsione bilancio 2017
	 Somma dubbia esigibilità 
	 FCDE 85%  

	Riscossioni in conto residui + competenza
	     98.000,52 
	    119.458,62 
	   138.322,62 
	   233.738,10 
	     43.945,63 
	   633.465,49 
	 
	 
	 
	 
	 

	accertamenti c/comp
	   139.225,84 
	   153.000,00 
	   150.000,00 
	    159.047,00 
	   165.040,06 
	    766.312,90 
	82,66%
	17,34%
	     178.212,12 
	     30.901,98 
	     26.266,68 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	LAMPADE VOTIVE
	rendiconto 2010
	rendiconto 2011
	rendiconto 2012
	rendiconto 2013
	rendiconto 2014
	Media semplice
	percentuale riscossione
	complemento ad 1
	Previsione bilancio 2016
	 Somma dubbia esigibilità 
	 FCDE 85%  

	Riscossioni in conto residui + competenza
	      17.245,00 
	      10.473,08 
	      21.033,50 
	       8.495,00 
	     27.769,00 
	      85.015,58 
	 
	 
	 
	 
	 

	accertamenti c/comp
	      19.050,00 
	    20.994,00 
	       18.541,00 
	      18.500,00 
	      18.367,00 
	     95.452,00 
	89,07%
	10,93%
	      18.367,00 
	        2.007,51 
	         1.706,39 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 TOTALE 
	     32.909,49 
	      27.973,07 


ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 

1. Fondo rischi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 smi -punto 5.2 lettera h) -in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 

Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio finanziario 2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente. 

Non avendo ancora disponibili di dati definitivi dalle Società, al momento questo fondo non è stato 

costituito. 

3. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 
L’indennità di fine mandato per il Sindaco non è prevista in bilancio in quanto lo stesso Sindaco ha espressamente rinunciato a tutte le sue indennità tra cui anche quella di fine mandato e pertanto non è stata prevista nessuna quota accantonata del risulta di amministrazione dell’esercizio 2015.
B) Elenco analitico delle quote vincolate  e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui    

    l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La proposta di bilancio 2016-2018 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di gestione 

2015 e con gestione ancora in corso; al momento non si dispone del dato dell’avanzo di amministrazione 

del 2015 accertato ai sensi di legge. 

L’equilibrio complessivo della gestione 2016-2018 è stato pertanto conseguito senza applicare il risultato di 

amministrazione a destinazione libera. 

Al risultato del tutto provvisorio sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione come di 

seguito indicato. 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione: 

	TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015: 
	
	

	(+)
	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2015 
	- 71.575,79

	(+)
	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2015
	77.681,84

	(+)
	Entrate già accertate nell'esercizio 2015 
	3.373.898,19

	(-)
	Uscite già impegnate nell'esercizio 2015 
	3.473.812,16

	(+/-)
	Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2015
	- 208.948,37

	(-/+)
	Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2015
	- 320.225,61

	(=)
	Risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 2016
	47.469,32

	(+)
	Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2015
	0,00

	(-)
	Spese ch prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2015
	0,00

	(+/-)
	Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015
	0,00

	(-/+)
	Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015
	0,00

	(-)
	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2015
	0,00

	(=)
	A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015
	47.469,32

	
	

	2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015 : 

	Parte accantonata 
	

	Indennità di fine mandato 
	0,00

	FCDE 
	11.566,08

	Spese Legali 
	11.200,00

	B) Totale parte accantonata 
	22.766,08

	Parte vincolata 
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	0,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti 
	0,00

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
	0,00

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	0,00

	Altri vincoli da specificare (Fondo produttività 2015)
	17.511,59

	
	0,00

	C) Totale parte vincolata 
	17.511,59

	Parte destinata agli investimenti 
	D) Totale destinata agli investimenti
	6.106,05

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 
	1.085,60

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015 : 

	Utilizzo quota vincolata 
	0,00

	Totale utilizzo avanzo di amministrazione 
	0,00


Fondo pluriennale vincolato 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 

passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 

Precisando che il Comune non ha deliberato il riaccertamento ordinario dei residui in fase di predisposizione del bilancio, il FPV non è stato quantificato in quanto verrà definito in sede di riaccertamento ordinario e inscritto in bilancio fra le parti in entrata con apposita variazione al bilancio esecutivo. 

C) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e con le risorse disponibili 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria sono previsti i seguenti interventi finanziati 

con l’indicazione delle relative fonti di finanziamento: 

	
	
	
	
	ANNO 2016
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 INTERVENTI   INSERITI
	
	
	
	FINANZIAMENTO
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1) Completamento opere urbanizzazione lottizzazione Vaggiola
	€ 150.000,00
	

	€ 150.000,00
	Mutuo
	
	CAP 00654

	
	CAP 33110
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2) Manutenzione straordinaria patrimonio comunale
	€ 50.000,00
	
	€ 50.000,00
	Mutuo
	CAP 00939

	
	CAP 30112
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Lavori di completamento Molino dei Romiti
	€ 20.000,00
	
	€ 20.000,00
	Contributo Parco
	CAP 00541

	
	CAP 33100
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	TOTALE PIANO ANNO 2016 
	
	€ 220.000,00
	
	
	


	
	
	
	
	ANNO 2017
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INTERVENTI  INSERITI
	
	
	
	FINANZIAMENTO
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1) Manutenzione straordinaria patrimonio comunale
	€ 50.000,00
	

	€ 50.000,00
	Mutuo
	
	CAP 00939

	
	CAP 30112
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2) Manutenzione straordinaria cimitero San Benedetto in Alpe
	€ 30.000,00
	
	€ 30.000,00
	Mutuo
	CAP 00942

	
	CAP 33200
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Ristrutturazione Loggia di Palazzo Portinari
	€ 160.000,00
	

	€ 100.000,00
	Contributo Fondazione
	CAP 00846

	
	
	
	
	
	

	
	CAP 02503
	
	€ 60.000,00
	Mutuo
	
	CAP 00644

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	 
	
	

	TOTALE SPESE D’INVESTIMENTO ANNO 2017 
	
	€ 240.000,00
	
	


	
	
	
	
	ANNO 2018
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INTERVENTI  INSERITI
	
	
	
	FINANZIAMENTO
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1) Manutenzione straordinaria cimitero di Bocconi
	€ 20.000,00
	
	€ 20.000,00
	 Mutuo
	
	CAP 00942

	
	CAP 33200
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2) Completamento giro delle mura a Portico di Romagna
	€ 15.000,00
	
	€ 15.000,00
	Mutuo
	
	CAP 00939

	
	CAP 30112
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Manutenzione straordinaria Via Roma a Portico di Romagna
	€ 100.000,00
	

	€ 100.000,00
	Mutuo
	
	CAP 00939

	
	CAP 30112
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	 
	
	

	TOTALE SPESE INVESTIMENTO  ANNO 2018
	
	€ 135.000,00
	
	


D) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

Il Comune di Portico e San Benedetto non ha rilasciato alcuna garanzia. 

E) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

F) Elenco delle società posseduto con l’indicazione della relativa quota percentuale 

I bilanci delle società partecipate sono disponibili sul sito istituzionale dell’Ente.

Le attuali quote di partecipazione dell’Ente sono le seguenti:

	Ragione sociale 
	Partita IVA
	Inizio rapporto
	Fine rapporto
	Attività svolte e funzioni attribuite 
	Percentuale partecipazione 

	Livia Tellus Governance S.P.A.
	03943760409
	14/07/2015
	31/12/2050
	Gestione partecipazioni societarie 
	0,2996%

	Hera Spa
	04245520376
	10/03/1995
	31/12/2100
	Raccolta, trattamento e fornitura acqua 
	0,02%

	Lepida Spa
	02770891204
	01/08/2007
	31/12/2050
	Telecomunicazioni
	0,0015%

	A.T.R. 
	00358700391
	28/04/1975
	31/12/2050
	Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane 
	0,06%

	Toro S.C.A.R.L.
	4310120482
	24/04/1991
	31/12/2020
	Promozione studi, progetti e miglioramento viario per la regione toscana e l'area Romagna
	0,31%


G)  Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio 

Vengono allegate al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte degli organismi comunitari ed internazionali, quello delle funzioni delegate dalla Regione anche se gli stessi evidenziano tutti i valori pari a zero e quello della composizione del Fondo Pluriennale Vincolato. Si precisa che l’Ente il 23 marzo ha approvato lo schema di bilancio in giunta, lo stesso, con i relativi allegati, è stato depositato per la successiva approvazione in Consiglio fissato al 21 aprile 2016. 

Dopo l’approvazione delle schema da parte della Giunta e, in corso di deposito, lo stesso organo esecutivo ha deliberato il riaccertamento ordinario di cui all’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011dal quale sono emersi  i Fondi Pluriennali Vincolati di spesa corrente e in conto capitale al 31/12/2015 che verranno inscritti in sede di reimputazione al bilancio di previsione 2016 approvato, per finanziare le poste riaccertate. 

Questa operazione di variazione al bilancio 2016 verrà deliberata in sede di approvazione consiliare del rendiconto 2015.

Una importante posta prevista nel bilancio dell’Ente fa riferimento alla gestione dell’emergenza profughi provenienti dal Nord Africa ospitati sul territorio comunale. Questa gestione è affidata, tramite l’espletamento delle procedure di gara previste dalle normative vigenti, ad un soggetto esterno a cui vengono rimborsate le spese sostenute per la gestione del servizio e la consegna di pocket money. Il Comune riceve dal Ministero dell’Interno un trasferimento a consuntivo sulle presenze rendicontate mensilmente. L’economia di spesa relative a questa gestione è utilizzata per circa il 30% dall’Ente per finanziare le spese di funzionamento e di manutenzione delle strutture utilizzate per l’ospitalità, per circa il 30% per far fronte alle spese di personale per le prestazioni rese dai dipendenti per l’attività svolta giornalmente al fine di ottemperare a tutti gli adempimenti ad essa connessi. La restante quota a disposizione del bilancio dell’Ente verrà destinata al finanziamento di progetti nell’ambito sociale a sostegno delle categorie bisognose e per l’integrazione dei soggetti ospitati.
Il bilancio rispetta il saldo di finanza pubblica di cui all’art.1, comma 712, della Legge 208/2015 a condizione che vengano concessi spazi finanziari regionali e/o nazionali; pertanto prima di procedere con l’assunzione di nuovi mutui previsti si dovrà verificare il rispetto del pareggio di bilancio di cui al sotto riportato prospetto:
	EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI            

(Art.1 Commi 710-711. Legge di stabilità 2016)
	Competenza anno 2016
	Competenza anno 2017
	Competenza anno 2018

	A) Fondo Pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per esercizio 2016)
	(+)
	                        -   
	 
	 

	B) Fondo Pluriennale Vincolato di entrata per spese in conto capitale al netto delle quote finanziate dal debito (Solo per esercizio 2016)
	(+)
	                        -   
	 
	 

	C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	(+)
	         622.621,04 
	         622.621,04 
	         622.621,04 

	D1) Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	(+)
	         660.943,25 
	         660.943,25 
	         660.943,25 

	D2) Contributo di cui all'art.1, comma 20, Legge stabilità 2016 (solo 2016 per i Comuni)
	(-)
	             6.667,42 
	 
	 

	D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi di finanza pubblica (D = D1- D2)
	(+)
	         654.275,83 
	         660.943,25 
	         660.943,25 

	E) Titolo 3 - Entrate extratributarie
	(+)
	         154.636,47 
	         154.636,47 
	         154.636,47 

	F) Titolo 4 - Entrate in conto capitale
	(+)
	           20.000,00 
	         100.000,00 
	                        -   

	G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	(+)
	                        -   
	                        -   
	                        -   

	H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (H = C+D+E+F+G)
	(+)
	      1.451.533,34 
	      1.538.200,76 
	      1.438.200,76 

	I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato
	(+)
	      1.397.299,53 
	      1.396.533,91 
	      1.394.614,91 

	I2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (Solo per il 2016)
	(+)
	                        -   
	                        -   
	                        -   

	I3) Fondo crediti dubbia esigibilità di parte corrente (1)
	(-)
	           18.100,22 
	           23.036,65 
	           27.973,07 

	I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amm.ne)
	(-)
	 
	 
	 

	I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amm.ne)
	(-)
	 
	 
	 

	I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I = I1+I2-I3-I4-I5)
	(+)
	      1.379.199,31 
	      1.373.497,26 
	      1.366.641,84 

	L1) Titolo 2 - Spese in c/capitale al netto del fondo pluriennale vincolato
	(+)
	         220.000,00 
	         240.000,00 
	         135.000,00 

	L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016)
	(+)
	                        -   
	                        -   
	                        -   

	L3) Fondo crediti dubbia esigibilità in c/capitale (1)
	(-)
	                        -   
	                        -   
	                        -   

	L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amm.ne) (2)
	(-)
	                        -   
	                        -   
	                        -   

	L5) Spese per edilizia sanitaria
	(-)
	                        -   
	                        -   
	                        -   

	L) Titolo 2 - Spese in conto capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (L = L1+L2-L3-L4-L5)
	(+)
	         220.000,00 
	         240.000,00 
	         135.000,00 

	M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria
	(+)
	                        -   
	                        -   
	                        -   

	N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N = I+L+M)
	 
	      1.599.199,31 
	      1.613.497,26 
	      1.501.641,84 

	O) SALDO TRA ENTRATE  E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O = A+B+H-N)
	 
	-        147.665,97 
	-          75.296,50 
	-          63.441,08 

	Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art.1, comma 728 della Legge di Stabilità 2016 (patto regionale)
	(-)
	 
	 
	 

	Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art.1, comma 732 della Legge di Stabilità 2016 (patto regionale)
	(-)
	 
	 
	 

	Patto regionalizzato orizzontale ex art.1, comma 141 della Legge n.220/2010 (Legge di Stabilità 2011)
	(-)/(+)
	 
	 
	 

	Patto regionalizzato orizzontale ex art.1, comma 480 e segg. Della Legge n.190/2014 (Legge di Stabilità 2015)
	(-)/(+)
	         150.000,00 
	           80.000,00 
	           65.000,00 

	Patto naz.le oriz.le ex art.4, commi 1-7 del d.l. 16/2012 anno 2014
	(-)/(+)
	 
	 
	 

	Patto naz.le oriz.le ex art.4, commi 1-7 del d.l. 16/2012 anno 2015
	(-)/(+)
	 
	 
	 

	EQUILIBRIO FINALE (Compresi gli effetti dei patti regionali e nazionali) (4)
	 
	             2.334,03 
	             4.703,50 
	             1.558,92 

	(1) indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo iscritto in variazione a seguito dell'approvazione

	(2) fondi di riserva e fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione

	(3) gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili nel sito WEB…….(indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a debito

	(4) l'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente degli esercizi precedenti.


Portico e San Benedetto, 23.03.2016 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

          Ragazzini Dott.ssa Laura
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